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mi lella mom 


Ci dispiace per lui: ma davvero Mi 
gura che ha fatto il Sindaco di Udine | 

comra, gr. uff. prof. Domenico Fe-| 
ile — in occasione del nostro Con-. 


irresso s della nostra Festa Fede” 


rele, è una figura così... figura, che: 
ig peggiore non avrebbe potuto fare. 

Innanzi tutto, it Sindago Peoile ha; 
bhiamato le schiere dei rioatri giovani 
intipatrioliche,. 


-. L'amor di patuia, nei giovani spe- | 


cialmunto. è naturale: e i nostri gio- 


rani hanno sempre dato prova del loro - 


dimore di patria caldo, sincero, O che? 
iI Sindaco Pecile è lui che ha la pri 
rattvo, dal palriottisnia ?. o per’ esser 


gipnirioti. è necessario saser anticleriogli, 


massoni come lui a i suoi sotif 
Ha violato il dovere di ospitalità. 
Anche i selvaggi. dell’Africa e del- 
l'Australia riconoscono il dovere di. o- 


spitalità. Ma .pel Sindaco: Pecile, - il.‘ 
sentimento di ospitalità a Udine non ‘ 
ed è lui, rappresentinto della 
ficittà, che ne dà la bratta prova! 


asigte : 


Come Sindaco avrebbe dovuto mo- 
strarsì imparziale con tutti. Non è fin- 
dico di fut? Ma nol Ai socialisti 


concede la palestra di Via Dante & 


durante Porario d'insegnamento : ai ao- 
gstri giovani cattolici — giovani anche 
di Udine — il piazzale dei Castello, 
che è semi-pubblico, #04 

Come Sindaco avrebbe dovuto cer- 
care di calmare gli animi, Invece è di 
che si mette direttamente a capo della 
dimostrazione ostile! E questo e con- 
tro cittadini di Udine e contro ospiti ? 

Il Sindaco Pecile ha, così, dissnorato 


Bla città di Udine in faccia a tutto il 
Veneto, in faccia a tutta Italia. Cho” 
penseranzo i veneti! che - penseranno , 
quelli che avran letto quella che: è 


meceduto a Udiné nei giorni scorsa 
Penseranno che Udine è un covo di 
maleducati, di farabutti, di teppisti. E 


Qavranno torto di pensarlo ? 





E' stato causa anche di danni ma- 
feriali per la città.. Domenica a Udine 


certo sarebbero venute, a dir poca,! 


più di ventisziia persone. E ventimila. 
parsone, » dir poco, avrebbero lasciata, 


fper lo meno, 60-60 mila lire, 


Bon 50-60 mila lire... non venute, 

Nonostante tutto questo, il Consiglio: 
comunale, mercoledì p. p. ha appro-. 
Prato la condotta e applaudito il Sindaco! 


| Bravi! bravi! 


A ricordo. 


Sindaco e. Sindaci 


Dal nostro Il,mo Prafetto, comm. Bru- 
qialti, il D.r Brosadola è etato sospeso da 
sigdaco di Cividale, porchòè nella seduta 
fel Cons, Provineiale si era sugurato f. 
trignfo della causa del Papt; cioò che il 
Papa avazze quella libartà che gli è neces- 
sarig per l'alto suo mibistero, e che ora 


son ha, Con quelle parole il D.e‘Brosadola . 


por V'Li.me Prefatta, era stato poco men 
cho uo indgretico» quindi... giù! 

Tn Italia ci sono più decine di sindaci 
sodtaltsti, cha beatemuiano la patria, sori- 
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Per 1 sei STEN ra 


veno contro la batria, 8, por quanto pos: i 
sono, macchinazo contro la patria. Me, cha *. 
| sl AAppia, ancora non gi è trovato nessan . 


Bruint che si sia sognata di aospenderti. 
Jente 1 


Ni Roma, i XX sottambre, il afndaco . 


, Nathan, come preludio per le Festa cin- 
quantenarie, pronnngiò un discoren rillano 
; addirittura coutro il Papa e contre la no- 
atra raligione, 
La persona del Para — anche per lagge 
| —- è sacra ed inviolabile come quella del re. 
Ma, ‘che ai sappia, dal Govèrno non è 
stata detta una parola gola oche rimprove- 
range al sindaco Nathan il ano distoran, 
CGimatizia... italiana! 


‘ La calata dei «scarafaggi». 
« Scarafaggi » 1 - acussone — è Questo 
‘il nomiguolo: che il Segretario della Afasso. 


nera di Udine — Romeo Battistigh —- ha. 


dato alice nostre ARBORIaRioni - s ai noslei 
giovani. 

I inembri dello nostre assoniazioni, i gio- 

. vani sopratutto, tertanto a meta querta 

carezza del segretario della massoneria udi- 

nese. Gliovani, non lo. dimenticate + poi 

massoni di Udina voi pietà dei scarafaggi. 


Armati ‘di randelii odi ‘riveltelte. 

Secondo un redattore della Pafia, qual- 
she massone — dei reduci — avrebba 
detto che eesì ‘— reduci — domenica sa- 
rebbero usciti contro il nostro oorteo ma- 
‘ gari armat. di rendelli € di rivoltella. 
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BHO. galantuomini quei roduoî! 

Esa tutto preparato, n 
l'astensione dei consiglieri ‘cattolici nel ; 
Consiglio Frovincialé non: è stato che un 
pretesto. fMmai è confermato che anche prima 
chée:si tenesse la peduta del Consiglio Pro- © 
vindiale 1 massoni amevano deciso di fur 


di tetto pur di impedire il Congresso gio- ; i 


tanlie a la nostra Festa di Domenica. 
Fra tutto preparato ! a il buon Prefatto ; 
Bruotalti ha creduto bene socontentarti. 


- Le bandiera di domenica. 
Bimevica eut castello era igsate la ban- 


. diera: era pur issata alla sede dei reduci 
| in itia della Posta, Quella bandiera issata 
- Toleva dive: Li abbiano soltacerati | 


Cho grandezza d'aoimo in quei bravi 
patrioti, ché Ma 6: pian barbir | 


Biovapi.. 


° Giovani, o nor dimenticate apresta sopraffe: 
zione brutale della massoneria udinsee, 


‘Risordate che vi han trattati da scara/@ggi: 


ricordate che s’era proposti. di prendervi 


‘inagari & revoluerale : ricordatevi che, per 
oi, .gui a Udine fomenion nom erbe lasciata f 


alcuna libertà 1 ricordatevi che, insando la. 


-baediera, si sono gloriati fi averti achiao- | 


ciati,- È ricordatswi anche dei: giornali — 
settarii 0 palancai — che ia quegta cccs=o 
sione. si son schierati colla setta, 

Giovani, ricomdalelo | 





PROTHEST Bi 


tira naterale che dopo la sopraffazione 
patita, i Circoli della Regione Veneta &- 
vessero protestato | a-di fatti le proteste 
Aeconno da baite lo parti, Quella dei Co 
‘ mitato organizzatore locale, comparsa sui 
Corriere del Friuli martedì p. p.. 

Riportiamo qui qualche altra : 


Ii Gircola S. Marce della G. CL. 
Ri Sock dello Guere cattoliche niovanili fi fenezia 


IL Gircolo 8, Marco della GC. I, che 
avava il maadato di dirigere in Venezia 


il movimento preparatorio sl Congresso di 


Udine, ha diramato n tutti i- soci delle 
Opere Cattoliche Giovanili di Venezia lu 
' lettera che qui riproduolamo ; 

di membri dello desociazioni aderenti 
all'opera della GC, I . 

La cosa dunque è andata cru, come 
totti sapeta, Gi antialericali di Odine, 
: hanpo detto: Se i giovani cattolici vengono 
fra noi, li prenderemo a sogsate, H il pre- 
fetto ha ‘ordinato che tutti atiano B Casa 
- loro. 

Il prefetto, naturalmente, era inteso con 
“l'on. Giolitti, è voleva icgraziarai i pa- 
triotti deil' Unione Dewcoratica Udinese, 

| come il padrone si è ingraziato i socialisti 
| e i socialistoidi del bel reeno d'Italia, 
[ egli ha detto: per ragioni di ordine pub- 
: diteo: e di fatto, che in Italia comaudi la 
riolenza, questa ormai è la consuetudine, 

a lo diventerà gempre di: più, a uns con- 

suetudine può quesi dirsi ordine pubblico. 

Noi non Sappiamo the coss pretendovo i 
nostri avveregri col loro contegno intivile, 
gli aveersari i quali non capiscono che 
uno 1 quale ricorre alla violenza, gi matta 
da sd della parte del torto, anche davanti 
a quelli che prima er&uò disposti n dargli 


I ragione. 


Ma ci sorprenda ohéè essi eperino di io- 
debolire, ccn tali meszi, La forea della no- 
stre organizzazioni cattoliche. Hagi non 
sanno che ngi non desideriamo di meglio 
che di essere combatutti son tali armi, 
purchè si conosca da tutti quanto civili 
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quante: equanimi qnanto liberali iano iu 
nogtri avversari, e quanto sia vero che ogni 


‘sopruso contro di nni è vua violazione delle 
‘forme. più fondamentali della libertà, Bi 


nostri giovani in segnito a tali vere e pro 
pria persecuzioni «di nuovo genere, con- 
preoderanno sempre meglio il .dovera a il 


‘bisogno di forgauiszarei fortemente per il - 


bene della fede a dalla patria, per il trionfo 
dei prineipii criatiani è civili. 

‘À chi ci accusa di actipatriottiamo “vor- 
remmo demandare quale ‘fama ‘648 progu- 
rino alla nostra patria, davanti ‘a tntto il 
mondo civile, quando, proprio in pieno 
sendio vantesime, uffrono «pettacolo di tanta ‘ 
intolleranza, e di tali violenti imposizioni. 


Ma i veri patrioti, va daczà, sono sgl- 
ul taglio’ 
E È 


tanto loro : gli anticiericali, 
della Unione democratica di Udine. 
tauto più ars, che hanno avuto la conss- 
orazione ufficiale dell’autorità politica, la” 
quale, pochi giorni prima ai membri di 
un sorpo elettivo, che von ha è non deve 
avere neseuva veste polit'ta, aveva detto : | 
adesso battete la mani, chè altrimenti vi 
castigo: da bravi: sno, due, frel 

Ah, viva Dio! non è questa IMItalia n: 
cui pensarono per tanti secoli poeti a filo 
eoîì, aurpicandola libera e granda! Non 
era questo il sogno, nella cui virioga i 
nostri vecchi supportarone mesi di asbedio, 
di epidemia, di fama, per resietera ad agri 
costo centro lo straniero 1 Non merita di 
egaéré riguardato loro erede chi non fa 
naare che le armi di volgari minaccia con- 
tro fratelli, figli della medesima patria, 
contra pacifici, onesti bittadini, dei queli 
si travigano gli intendimenti, giuccando, 


ignorantemente 0 maligvamante, du equi-. 


voi, non una sola volta eassurientementa 
spiegati, Ma noi, che abbiano letto uu po' dii 
storia © qualche volta i sentiamo in do- 
vere di pensare si euoi insegnamenti, 
osiamo sfidare i nostri avversari a trovarci 
ab solu caempio dal quale risulti che' la 
fiolenzi non é ricaduta sopra di chi vl è 
ricorgò per primu, 
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‘ nitimi fatti: 

| colle biscia, ma anche questa volta sarà 
i vero che la biscia morde il tiarlatano, 

Quali siano del resto i nostri sebtimenti 


Dirucio a Asini; rà) Giorn 1A va Troppi Ni 1 Time 
on pitt pal sl. ‘TO è 1 '& "i i 


Perciù ‘ni siamo Liotissimi — delle sonse- 
, guenze cile senza dubbio porterauno questi 
i nostri avversari giuotano 


‘To ha espresso. assai bane il Presidente. 


dei nostro Consiglio Ragionale. 
A noi tutti, giovani cattolici, 
‘ pergeverante per la fede o per la patria, 
da quale taato poco, può aspettarsi di bene 
‘| da eh pretende il inonopolio del patriot- 
| tiomo, a io nome di esso ci combatto. 00 
I armi cos poco cirili, | 
La Presidenta del Circolo S, Marco 
delia GO, CI 
n Direnlo 8, Marco ha inviato pure .il: 
seguente telegramma al Sindaco di Udine: 
Comm. Fecile » Sindaco Udine : 
Soci Circolo Sf. Marso Gioventi Gatto» 
lica Italiana, ancha a nome Associazioni 








‘atto ordine del giorno, che dOGgAGra par- 
i tigiane, violenta imposizioni, inrultando 
persone. nuo conteciute, auimate: da senti. 
menti di cui non può vergognarsi alcun 
| vero italiano, Prof. Cisco Presidente 


f giovani. padevani. 
Luosdi alle ore 21’ per iniziativa della 


F. G. C. FP. si raccolsero nél Balena del- 


i Pex-Concordì un muniero grandissimo di 
, Suoi, dei 15 Circoli Giovanili di numerose 
| rappresentenze dai Circoli del Saburbie, 
‘ moltissimi giovani del Fatconato del. Santo, 


Î no nuoleo di studenti cattolici univereltari 


‘ ed una rappresentanza dell’Unione Giova» 
«nile Francescana- 

Fu approvato il seguente Ordine del 
‘ giorno : . 
«I go0i dei 15 Circoli Giovanili compo» 
nenti ia F. G. GC. P. raccolti in straordi- 
ueria adunanza, presenti snche le rappra- 
sentanze “dei Lircoli Giovanili del Suburbio 


. i giovani del Patronato del Santos la rap- 


presentanza dell'Unione Giovanile France» 
Soana | 
«udita la rolazione dei fatti che obbli» 
garono il Presidente, del Consiglio Regio- 
i nale Veneto d'accordo col Conitato locale 
di Udine, a sospendere il Congresso ‘che 
dovera aver Imogo in detta città nei giorni 
13 e 14; 
boa inviano un plauso doveroso 8 ‘sincero 
' al R.o Don Gio. Frof, Cattapan presidente 
‘ ad ai suoi egregi colleghi del Comitato di 


splendida riuscita de) Conresso ; 

« ibviamo pure un valuto ni fratelli Friu- 

, lani che, forti semipre, sapranno fortemente 

, organiszarei e far rigpettaro senza debo- 

tore Ì loro diritti di cittadini italiabi ; 
protestano 

«1 contro ii comm. Pecile Sindaco di 
Udine che, dopo aver calenniato i Giovani 

cattolici Veneti, cosa inavidità, a'è fatto 
egli stesso promotore di una manifestazione 
contro liberi cittadini : 

«2, cogtro il Prefetto di Udine che, 
pon contento di aver proibito il Corteo 
della Domenica, ba dichiarato che, calpe- 
stando lo Statuto del Regne, non Rvrebha 
neppure tutelata la nostra libertà di riu» 
nione mostrandosi così schiavo dell'auti» 
clericalibmo piaszaiuolo ; 

tlfermano 

«1, the, come fu costante vauto della 
Società della G. O, I, reclamano è recla- 
merano gempre l'indipendenza è la li- 
bertà dalla S., Sade e fauno voti per la 
cessazione di un funesto dissidio che fm, 
coma ebbe a rilevarsi anche in recenti 
occasioni, causa di umiliszioni per l'Italia; 

«£, fhe non gono a niuno sesondi nel- 
| l'amero alla Patria, che vogliona grande, 
i libera ed indipendente ; 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
- WIEN — Via Morcatovaochio È. 27 
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Udine pel Jero lavoro solerte ed indefesso ‘ 
per assitnrare come avevano essicnrata la 


li lavora: 


.Vapeziane, aderenti, protestano contro vo- 


Tali: 


Spot. “Biblioteca me Cali 





= ne troia one Posi ialngienibi "tua Ai (AITINA RIE ci surmesmegrrizo 

" Si, MAGI PR DET TE, 
ve. lodi lip, serpeggiare; fra olasta a, lasso. na 
n prato: 1a guerra: di partiti, 


Ingaripana la. Pra dell Fedoratione, 


È ‘a ‘Qorsza,;Csugola, agli. alte ysolleghi co. 


SENATO, 


- «1,0; presentare. il. spresopta» ord crdipe.dal. desto: Consiglio  Provinoiale fisnche; affare 


giorno a 8, E. Rot, OUa, Vassoro 


pragauiolé di far ‘noti at. 8, Padre i son» 


timentida cui sono animati i giovani ost- 


telici. di Padova, ‘implorando per essi 
l'Apobtolics - behedizione. perch [i tenga: 
sempre fermi bei profesarii. o :praticarli; 


«2 Speditbe copia al Rev,mo. Don Gio» 
vanni Prof, Cattapasu Pres, 
loosie di Utino; . 

«3, Spedirne. purè copia ù È, Neo, Gio- 
litti ‘Pres. del Consiglio @ Ministrò del: 
l'interno; 


‘ «4. farlo ipperire nei giorvali cittadini; |. 


ia invito alle Associazioni - plovanili‘ Patorage. 


La Presidenza della  Faderazione Giov. 


Fadovana che con vi suo telegranima in 
data 15 corr, spedito a 8. Hoò diolittà 
‘ Pregidenie dei Mipigtri e Ministro dell’in- 
terno, ha protegtato contre il cobtegao in- 
qualificabilo «del ‘Prefetto di Uine. che 
obbligà il Consiglio Regionale Veneto a so- 


apendare ii Congresso dhe dovera aver. 


luogo in detta città, invita tutti 1 Circoli 


a le Società fedorata a tenere il più presto 


‘  paagibile una. etraordinarin adunanza per 
deliberare un telegramma di protesta da 
bwiardi al sudelto Mivistro. 


‘Da Vicenza, 


Apprendiamo dai Berico 

Teri rera nel teatro del Circolo S, Ao- 
tonio, gentilmente concesso segui l’anmun- 
ziata adunanza — indetta dalla Federazione 
D. ©, Vicentina — di tutti i giovani ont- 
tolici, allo scope Gi protestare contro l’au- 
‘ torità di Udine proibente il Congresso Gio- 
vanile, 

Tl teatro eru affollato di circa 200 gio» 
vati appartenenti ai nostri Gircoli cittadini 
Aveva aderito telegraficamente il Circolo 
Giov, Cattolico di Bassano. 

Dopo la discussione il Presidante lesse | 
seguenti telegrammi da inviarsi ai Papa 
ad al Pragidante del Consiglio del Ministri : 

Asgambleg rappresentanze Uircoli Catto- 
tici vicentivi raccolta segno protesta so» 
‘pressione Qoogresso \Udine umilia Vostra 
Santità riverento attestazione ‘amore  sud- 
‘ ditanga a riparazione offese degeneri figli. 

Circoli Cattolici Viceora raccolti straor= 
dinaria ‘arsemblon clovano fiera proterta 
par violazione. diritto sacrosadto Liberia 
compiuta Prefeito Udine tollerante indegne 
provocazioni antiolevicali udinesìi miranti 
sopprimere solenne affermazione forze gia- 
vanili organizzata, 

L'adundoza non poteva essare così mag. 
giormente riuscita, 


Le protesto del Circoli Giovanili 


. Uastelgombetto, 1 maggio 
Domenica nell'aduaanza 
dopo le &. Funzioni i giovani del nostro. 
fiorente Circolo Giovanile protestarono ener- 
gicamente contro ia proibizione dal Gone 
pregso di Udine è sioviarona al Fresidante 
del Consiglio dei Ministri 1 seguente ta- 
legramtna ; 

« Centagegsanta Giovani Circolo Cattolico 
Castelgomberto protestano altamente cone 
teno Prefetto Udine iusudita viciazione li- 
bertà che sempre concesdge avversari ine 
toceno loro manifestazioni religiose sociali 
— Zamberlan — Presidente, 


Seot'Anna di Rosà, 18, 

I Giroolo + Speranza » di S. Anna di 
Rosà adunato d'urgenza, dopo solenni pro- 
teste promosse da vari oratori deliberava 
di spedite a Roma il seguente telegramma : 

«Giulitti - Presidente Uontiglio - Roma 
-—- Circolo «Speranza > Sant'Anna Rosà 
proteata contro violazione ‘libertà prefetto 
Udine invoca ‘Yoatra Ficcellenza funzionari 
pubblici imparziali hceeri partigianerie —_ 
Presidenza a+ 


Arzignano, 16 maggio, 
Il nostro Circolo Giovanilo Cattolico ha 
acedito a Roma il aeguenta telegramma : 
« Ctiolitti - Presidente Consiglio Ministri 
- Roma — fireolo Giovanile Democratico 
crietiano Arsiguano riunitosi urgenza ap- 
preso divieto autorità aflare vie Udine 
protesta ‘viviasimamente contro sopraffa- 
ziona Governo invoca giustizia vuole hop 
libertà per: cui Guvarino lascia impuniti 
cortei nnarchici efilanti davanti Quirinale 
bandiora abbassata Reguo disprezzo ma li- 
bertà pagifiche dimostrazioni inceggianti 
propri Principi Re, Fatrin — Focohass — 
Presidente », 


Thione 16 maggio, 

La Società Qpergia cattolica pei futti 
avvenuti io segtllito alla seduta ultima del 
Consiglio Proviacisle di Udine, spadiva 

‘domenica u, 8, il soguieate telegramma al 
leposto Sindaco di Cividale: 

«Avv, Brosadola - Cividala — Membri 
Speietà Cattolica Opersia, raccolti odierna 
Seduta, mentre protestano contro contegno 
| libersicita Prefetto Udine, plandane a Val! 


- impianti razionali di Lafterie Ditta: P. TREMONTI 


del Comitato. 


‘nile Veneto preghiamo 


che si tenne 


mazioni gausi Papale, inviano ‘ espréssione 


seftizienti solidamati riconoscenza » Thealla 
‘presidentò; : Dan. . 


.I'"Presidente 'dei Circoli: Giovanili di 


“Thienio apadiva quest'altro telegramma 3. 


. « Pregidénte- Miriistàto degli: Taferni. ". 
Roma: — “Qircoli ‘Cattolibi giovanili Thiene 
in somé libertà: protestato vivamente abuso 
autorità -deplerevoli settari -provveiiimenti 
‘Prefetto Udise contro. copgresso glovatiile 
cattolico; reolamandò divittilegigi ‘firsionati 
= Tizian' presidente di 


Porrobeluicina; 1: — Bebo ib testo di 
due telegrammi di :protesta.. contro i fatti 


‘di Udine, inviati da. questo épétrsbile Cir: 


culo Giovanile : 
e Presidente del Consiglio dei Minietri - 


Roma — Qircolo Giovanile Cattoliéo: Torre 


Belricino, proteeta diriatò Congresso giova» 
rivandiogie Anoatri 
diritti civili —:Presidenza ». 

« Prefetto - Udine — Circolo Giovanile 
Cattolico Torrebelvicino protesta, ingiusto 


divieto congresso, Sapramo come cittadini, 


come cattolici rivendicare. costrì diritti. — 
Piesideuza », 
Bau Pietro di Rssà, 17. 
Hecco il telegramma di protesta spedito 
all'on. fiolitti i 
« Presidente Consiglio dei Micietri - Ro. 
ma — Circolo Giovadile 8, Piateo . Hosa, 


._T 


protesta energicamente contro partigiana 


proibizione Prefetto Uline ledente libertà 
innocui libori cittadini, — Bernardi pre. 
gidenta», 


Camisano, Vicent]no 17, 

Ecco il telezanmme spedito del nostro 
Borentissimo Circolo all'on, Giolitti : 

«Giovani Gircolo | Cattolico Camisano 
Yiceutino fieri principio libertà civili, (pri- 
mi riapetto jioggi, protestano partigiana 
debolezza autorità, causa, scapebzione Con. 
gresso Udine, vogliono riapetto priztipîi 
cattolici tutela marifestazioni liberi citta- 
dini, combattoto causa libertà, Uhiasa 4 
Patesa, — Busatta Presidente, 


Pugnella, 17 
Fer solidaricti a maggior effinacin della 


nostra collettiva protesta per i fatti di Udine 


eocovi il telegramma spedito .dal Cliroolo 
G. dem. or. di Pugoello di Arzignano : 

« Presidente Consiglio Ministri - Roma 
= Circolo Giovanile Pugnello di Atzigngno 
Vicenza, protesta «energicamente contro. 
lesione libertà Coogressisti. Udine invoca 
trattamanto Agsogiazioni più funesta dilet- 
tiasima patria — Molon presidente », 


—_ 


Gambellara, 17, 

Ego 1L tasto del telegramma. di protesta 
del nostro Circolo Giovanila: 

« Glolitti » Ministro Ititerni - Roma — 
Circolo Giovanile Cattolico Gambellara Vi- 
centina denuncia Vostra Ecscellenza debo- 
lezza Prefetto Udine oondiscendente pres- 


‘aloni settarie, roclama altamente restitu- 


zione libertà costituzionali illegalmenta s0- 
Hpega vguaglignza tenttamento forze cattoli- 
che nessuno inferiori vero oneroso Aore 


A Patria — Folpato pres, » 


DA PORTOGRUARO 


La Direzione IMocasana. ed il Circolo 
gioveniie Dicoegano apedivano oggi al prof, 
Caitapen di Udive le seguente protesta: 

Prof. Catlapan Seminario 
Udine 

Giovani Cattolici Concordiesi vi inviano 
grazie riconoscenti compiuto lavoto  prote- 
stano coutro offese Sindaco Pacilo, si di 
chiasano primi nell'amore all'Italia libera 
sd una, augurandoai giorni migliori di li- 
bertà, tolleranza reciproca, vapitelità, Ba- 
Cra anche ai pelvaggi. D. ni, 

‘ Don Giordani, inviava al eig. Ialdoro 
Furlani,, Presidente del Bodalizio friulane 
della stampa, le ana dimifgsioni da orlo 
con la lettera seguente : 

Figregia sig. Presidente 
del Sodalizio frinlnue dalla Stampa 
Udine, 
La prago di prendere atto delle mie 
dimissione da socio, dolente che il Bodalizio 
neutro abbia preso parte non avo ad ntti 
politici, ma perino al una campagna troppo 
evidentemente settaria, . 
Mi creda con ogui ossequio, 
dev.mo Dan Giordani, 


Il Circolo Giovanile di Coderno, prote» 
atande contro le pettaria mene, che impe- 
dirooo le nostre pacifiche inanifestazioni a 
Udine, ed io segno di particolare stima ed 
alfetto verso il benemerito sig. Prosidepte 
della Direzione Dincasana, per l'azione 
cattolica offre L. 4, 

| Soderno, Ul maggio i0il. 
Il Presidenta del Circolo 
Aolaro Lasigi 


ll CS 


.Nof-della periferia; ch 
-pidaoti Guel gian’ giorno 6 
giornali che di patiaghuo del lusinghieri 
‘preparativi, ‘non sappiamo asicofà. desideroi 
È “aredara. che il'uostro Congregag sia Fu» 


trepuuitini; 
provi. Intauto noi cattolici vepianto: igno». 
bilmentò sebiatciati da coloro - glia sona 7 
primi nemici di fatto della Patria, e che 
mentre gridago i «W Roms Iotangibile a 
lavorano cupamente di aottà per sradicarné 
le fondamenta è ‘trecidarna il Sovraso. 


di Treviso il dott. 
prof, Cattapan questo diapuocio : 


clagioni, felfé i nostri Gircoli gioranili a- 


Veneto, 


Pecile protestato per conculcata libertà 
riunione Congresso Cattolico Veneto. 





LR bri 1A°, Tg HE de 
IMPRESSIONI. 

Caro. Cortiara; di 0 Da 

è troppo. Bignifiontivo . pi coro. ai. 

che piovono da ogni parte contro. repug= + 

tini Udinesi, Questo è' iedicé che-i clito- 


» Jici sono stati legi' nel: , più sacrofanto | dei: 


difîtti; quellò "di un: pacifico conveguola 


oogo * di Aflateizionto” Ha incor igianiorito. 
è io". gl TAMIÒ: tre. 


yoravapib i 


inato così di botto. all'ultitit momento. Non 
avremmo niai'soapéltato che Udine, .dittà 


gantile “ed * ‘bepitale; come tu la dioòvi, 
fosse -dapnoe «di‘un voltafaccia par mostrarsi 
villeufie partigiana. Ma tutto cold $ avre. 


‘nuto per lo aviscerato amor di. pstria-dei 
‘Bienro, e occhi ne dubita,lo 


Secondo ne, Roma dovrebbe diffidare molto. 
di questa prove “di fedellà e di avenera. 
lezza ché le piovono ih questa circostanza 


dalla setta verde, ta quale finge di amorég- 
giare con la Patria per poterla nol cano 


più facilmente - straugolare, - Questa è la 


mia fiesazione, 


‘Ma intanto dal mio notes a dal mio 


cuore, causa le mene della lege seareta, o 


devo oggi eradiare per. Udine  l’opitete 


anotifico di cittadica gentile ed ospitale. 


Alpino, 


No: Udine è è sarà gentile è cspitole, 
“a il canagliume le sfrutta i sentimento 





psatricttico, leddove nov fi tratta che di 
uda questione religiosa, 


non è colpa la 
città. : MAIA 
.Da Treviso, 
À come dell'Unione &iovanila Diocesana 
Banvegnti inviava al 


Sao, Coltan Udine 
Unione Giovanile Diocasana Treviso rap- 


presentante diacimila giovani organizzati 
tatcolta' plenaria adunanza deplora settatio 


provvedimento Prefetto. Udine proibenta 
pacilica dimostrazione giovani cattolici 7e- 
neti educati’ amore Heligione, . Italia 
manda fraterno saluto amici vdinesi au- 


gurando rivendicgzione sacri diritti di li- 
bertà, 


i Panvenuti, Presidente, 


Non dubitiamo che: tute la nostre ABdD= 


nirsuno la. lore n quella dei confratelli del 


Dalla Provincia di line 


Sedegliano, 15. 
Consiglio società catt. M, 8, dei Comune 
di Sadegliàno a nome di 850 soci deplorano 
Îl Settario a provocante contegno del sindaco 


La nestra Società a nessuna seconda 
nell’amor sincero alla patria sentesì fivra 
di manifestare inalterabila atlactamentòo 
Semo Pontefice bisognceo vera libertà i in: 
dipendenza, 

o . Codroipo, IR. 

Il Circolo di Passeriado rabcolto in ae- 
semblea generale il? giorno 17 ‘corr. bro: 
testa contro la menumazione di libertà au- 
bita dai giovani cattolici veneti a ricaccia 
in gola al gignor Pegile Le ineulenti è vil. 
lane aconse: di aotiputriottiemo. 

dl Freeidente. 


Ivi Nene in quest'ora tris 


Giovani, seriso coll’animo pieno .ài santo 
adeguo, triste, ma ancor palpitante di 00- 
reggio pei più sublimi ideali. 

Una bufera, che dovunque ha saminato 
rovine, è passata per le nostre helle con- 
trade, ha schiantato il vostro Congresso, 
cerca cdi scompaginare la vostre file, E’ una 
bufera libertinida formata di atroci calune 
nie a di basse manzogne: l'hanno prepa- 
rata alla macchia e l'hanno suscitata no- 
mini che avevano paura di vedorvi pagagrà 
in fitte sohiere, liberi è belli, sotto lo lora 
finestre: temevano ché il loro cuore, asggar- 
vito allo acetticismo e alla setta, acoppiasse 
lora it seno alla viata.di tunta prrimatera 
giovanile, al suono del nostro canto giuliva 
«oi vogliam Dio» associato al grido forta 
8 sincero « Vivo la petrino i», Hanno datto 
che noi non amiamo la patria, Buffoni è 
bugiardi! Ditelo voi, ou giovani; #6 nei 
mostri sircoli pon B° inculta l'amore all' I- 
talia; @ Re quiedi potevan lanciare una 
colinmia più atroce di questa, 

Yoi, a giovani, forsa inesperti della 
grandi lutto cho ai combattono nell'umani» 
tà, da questa bufera fuugora temete un 
disastro irreparabile, No, o giovani, Vadete | 


cigrin pi) 
MISA . 


moderne tenrie ‘cplle quali: si pretende dif 


le rgvine della bufeta,: Animi ‘però, ‘dhe 


Rinta non vi comuniéhi il contagio. Siete 


suonare; - daîla” iltirao ‘tette carniche alle 


rita pr na vera. ‘promettente * "nai rigo] 0 di 


si vuole dichiarare l'ostragiamo a Dio, prio 





RR 7 RIACE A RA 

di quali OR Br 
‘tossiacono di Ugarò qualunque. attra, -oncata È 
“9 disogesta, “pur di vincere, “IPogcate: CON 
Mano è qualé: degradazione conducono. lall 


rendere costiente' 51 popolo, Giovani, fonog 


intto von. è perduto. Non siete sucora ca 
duti- avtto l'imypieto; della bufera : l’aria vi.È 


BRUÌ e: giovani. ALLA RISCOSSA. BL com. 
patiseg e-Bl' comprenda un. istante di. ehi 
gottimento allo scaravefitarsi d'una bufersl 
coRì i improvvisa e ipoorita : toria ora non più M 
gi ‘mbatri che. non Riano rimasti massacrati, 
ma che abbiamo ancoin fede nel cuore ell 
sangue -nalla vene, . 
. Alla riscoasa. Ticso. la parola d° oidine, . 
che voi, 0 giovani frialani, dovete far ri] 


spiaggia del nare, Dopo: la bufara, sorgifi 
un raggio di sole indica e foriero di wi 
dinisné splendido j- sia il. vostro lavoro, è 

it: molti plionrai. dei vostri circoli. Ovunqui 
BODO giovani che non pono già inveochiati 
nei vizi: ovunque sono giovani dal cuoref 
aperto ad ogni sentimento nobile è -sauto:@ 
tutti, nessnno eccettuato, 1ccolgano i'io-g 
tito, L'azione giovanile Fra uoi era-aycora 
all’inpigio di sun vita; sppure, lo consta 
tigmo, gen pipcare, pi mostrava già in. fio 


forze” bang! ‘a ballo. La bulfara!: ‘avrà i IRceur 
vato, mà non l'hu distrutto. Na riscossa. 
Quando In nustra bella Italin. era achiavaE 
dello straniero, ner la libertà della patria, 
velemmo i nostri padri, allora giovani. 
animarsi di un -erdico entueiagmo, correre 
gottà ‘una bandiera e presdere' le armi, 
Giovani, è uen nuova lotta, Una letti nen 
giù per la libertà del EStvaggio straniero, 
Al-birogno, - si sarebbe pronti anche per 
questa, E" una lolta per la libertà, che ci 
vigne a mascara cotto dei: piadi:; ugn lotta 
per la vita di quanto v'ha di più veces:i 
sario al benessere a alla civiltà di un pel 
pulo: uiia lofta che dica forte’ e chiaro che 
vogliamo l'Italia libera 6 indipendente dl 
dallo straniero e-dallé féètfe e dai snochibvi 
interni, che fanno’ i nuvole ed il serene 
A loro piacimento, ‘a col pretesto di un 
bolsG patriottiazio diventarono macellatdalli 
pimiltà e della libera estrinsicazione dj 
ideali fortemente sentiti @ sinceramente 
proferaati, 

Heligione è Palria, sia il vostro motto, 

“Col miraggio di un avvenire bagnato su 
leggi di uno migliore giustizia, ei ‘’Fuole 
soalzaro dalle sue basi famiglia e’ società, 


qipio è ragione di ogni. diritto a dovere. E 
Alla Pisossa 

Religione e patria uan temono | un arte 
piro di nos migliore giustizia, perchè RL; 
mettono un progresso nell'ordinamento ci 
vile, L'avvenire, ‘be ne può avere fermi 
fiducia, sarà più bello, Ai beni, sparsi co 
tanta generosità dal buon Dio, su-quest: 
terre, gli uomini parteciperanno: in gioruif 
don maggior equità :. per ottener cià: ce li 
consentono la leggi divine e. quelle dell 
umsuità, lavoriamo è lavorereno anche usi 
strenuamente, non però come i nostri av 
vorsari ppargando ' l'odio e dalle aopraffa 
zioni ahe ‘ci rimpiombano ai tempi barbari 
e ritardano il vero progresso” civile ‘dei 
popoli. 

Ma Religione e Patria temotò una gene 
razione traviata, nel sangue della quale 
serpeggia il veleno della. misoredonza ® del 
malcostume, Religione e Patria .tamono uc 
avvenire dì tirannia, di despobiemo, Comi 
conseguenza dell’odio di classe oggi istil 
Jato, 

- O giovani, in noma della ‘Religione è 
della Patria: Alla riscossa’? -L' avvenire 
incontro al quale’ dovete ‘andare Adenti 
earà vostro, fe la bufera ci ha incurvati 
rialziamo di nuovo la Fronte è sonza odi 
e SeiZa pAUra lavoriamo pei nostri ideali 
orgenisziamoci, moltiplichiamo Je nostre 
opero. Allora questo grido di riscossa chi 
innalzo con siucoro patrioitiamo in mazzi 
gi fieri del maggio, avrà attotto a Sb ui 
onercito di baldi giovani she iniatteranoi 
io mezzo all'odierna ogietà non una bmfari 
liberticida, ma ua goffo di vita sana, chi 
non sohianterà, na, ma civilizzerà i moderu 
barbari in guanti gialli 0 verdi, HI quel 
goffo di vita sana e veramente libera redi 
merà il domani. 
Gegione, 17° inaggio, Edelwolsa, 
= iczini 

il pensiero cristiano 

La morta arriva quando. mano Ja si a 
apetta. 








LIONE 


In wo momento si pacca ; in un momen 
si può morire e andaro all'inferno, 


—_ 


SI muore come Hi vive, 


Va momento di piucere,,. è poi? è pr 


un'eternità di tormenti | 


re 


Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedara in quarta pagiga) 


Lino 





vi fate ii doni fn 


L'INAUGURAZIONE 
dell I cn dela € “dova, » 


1 rioovimentà’ de Mona. cheat 
tcovo "N rlifrodoni.- ces 


Alle 14 e un ‘quarto il “cortesi ooiipolto 


E 





SITA 


creatario di: Gemona, Ruova isoodtrd* 13 
d E. che LELE merivare . “da Maina in 
CANTOBRA, 


‘ Pood. fuori. del paese, I: predicamante 
rimpetto “alla (Villa; Volpe avviene ?l' in: 
sobteo ; la cntidata prosegue: quindi frà 


Marce, 

Giunti in piozza 8. B viena ‘nocolto 
nell'atrio. del graadioso fabbricato, aeda 
della cado inangurendo è deli’asile, dal 


co, De Deciani, co, Daniele Asquini, “20, $- 


Furia Asquivi, co, Pio Balbo, signorita 
Nigria, sig.ra Ombooi di Padova ed altri, 

Dopo oa rapida visita ai vari ambienti, 
. tutti gli invitati si riuuigcono în una Ba- 
letta appartata e'wiena loro servito uo rine 
fresco, mentra la banda di Meia, convenuta 
anch'essa a Fagagna, per la circostanza, 
ci fa sentire dalla - piazza la sue note al 
legre. 


La funzione religiona - _ La: benedizione 
della casa della bloventi. 1 


Dopo il rinfresco 8; L nAeba i. alla Par 


roochiale a fuazionare, 
. Iatio.il popolo si riversa. nelle: Chiese 
che .a stento può accogliere quella” finmaza 
vivente che si pigie esi urta:di' continuo, 
Verso la 3 6 un quarto la funzione: ter 
inina ‘ed ha luogo In henedizione ‘dai locali 
della ‘nuova’ casa, A tal i iiopo: è: eretto. un 
altacino nell'atrio prisicipale del :piav tér- 
rano. 


L'accademia 


. Dopo la cerimodia nel: vasto tastrino del. 


rioreatorio popolare ha principio Pannua- 
ciata ‘accademia, s. cui: ‘ prebdozip ‘parte bua-: 


hine, ragazzi, ed adulti ole ei fun gustare 1 


fa loro bella voce accompagonti al piano 
dalla gentilissina Signoriza: Neri; 
# Il M..R. Don Tonuiti parroco di. Fagagna; 
promotore a principale fattore “dell'onesa 
grandiosa che si innavgura, gi presenta al 
pragcenio è legigà uu iignorso, > 

Un vrolungato applattao fivale acsioglie 
l'oratore ‘dlie: dà “quindi lettura ‘di: aleuna 
adesioni alla festa pervenutegii: dall'Ispet- 
‘tore delle Souole di Tidice, coke si dice 
doleote di non poter intervenire alla balla 
festa, ma che pi ripromette di partecipare 
però ‘al prossimo saggio dei bambini del- 
l'asilo ; del cav, Italico Piuesi sindaco. di 
S, Daniele, del Dott. Paequali, medico di 
Fagugua, del Dott. Vincenzo Da Rosa, del- 
l'ave, Gino di Caporiaoco, e d'altri, 

Segue uù coro di adulti, 

Il maestro sig, Facchini del’ Ricrestorio 


di Gaziona, legge aloni versì, iniéggianti” 
slla. feat: 


d'gletta. FL Avanti! l'organo centrale del par 


alla gioventù, alla primavera, 
odierna, 

Il Padre Pio Gabos dei Stimativi di 
Gemona, con parole calde ‘li pairiottiamo 
can tatto vigororo niaoda ulti allato alla” gio» 
ventà di Fagagan.”* "a. i 
‘«Alzagi er ultimo 8; È. che dite : vi- 
patere la preghiera faita, pico prima al 
buon. Dig invocando la Bua: benedizione 
su tutta la giovenità $ dutti: i. ‘benéfattori. 
di Fagagna. 

E' giorno di festà dico, quello in cui si 


inbugità sun “tempio gl. calto: di Dio : 08; 


egualmente commoventé a bello è quello i in 
gui si apre Una tuova casa per ‘Accogliere 
sd educare la gioventù, 

Lrascete, ò, giovani, dica, nel gulto di 
Dio; : snell'ampre: alla famiglia, alla patria; 

S, E, è ‘acclimato. 

Usciti dal testro, diamo un'occhiata alla 
bella pesca dj ‘beneficenza che. al” ‘tiene iù 
una sala a piano terreno, 

Moltissimi | sono i doni esposti parecchi 
avche di valona ; della Regina Madre, di 
S, BH, di signori 8 signora di Fagagua, 


“La rapprasentazione serale. - 


Alla”serai ‘bravi giovani dél riereatorio 


di Gemona, nel teatro della nnova casa, 
affollato di ogui ceto di persone, recitarono 
i tre bozzetti : Birillolo, i Finti di Novara 
e faccenda, Quest'ultimo specialmente, la 
vecchie, ma pur sempre pustosiasima farsa, 
fece andare in visibilio il mondo piccolo... 
6 anche l'adulto, 

Si digtinsero sopratutto per disinvoltura, 


padronanza di scana, sentimento a spiglia». 


tezza del dialogo, i signori: maestro Fao 
chini, Y.Ili Elia, Carlini, Parissutti a Po- 
lettini, che, è inutile dire, riacogsero onlo- 
rogi applausi, 
I Ai PE bi III AAT pie 
Non vi è impianto di Latteria migliore # 
più econumico di quello ‘brevettato dalla 


Bitta TREMONTI di iki[ue. 


‘QUBl: Pironesso fu; si 


= Puibe Maa (te 
le: spose; del: ‘991 00G890.. 
di oumerosi paesani ‘con pili/ sesta: l'infa--] 
ticabile Dou Ponditti a la banda : “del Ri : 


4000, ai didzii è alle apése processuali. 
due fitte all di: popola al pilone: di il allegre. ° 


LV Associazione: dei Lavoratori. 
di vantano”. id ggnare” digoepoli di Marx ; 
*Poohjesimi. “di cubi bknno' «Ietto 0 -conibifso, 
a Bue” opera, caù: ‘egg. .giurino iuttavia (ani: 
È yérbo di Marx dai ‘du n9 l'aria di eRsero. : 


dl pra dl " van. Gil 





Il ‘Lavoratoro -- il gicragiacolo: dei so- 
vialisti -— aitesveren un bratto periedo, ' 
‘Giorni: fa ehbe un processi inteatatogli 
all'amico. Girardidi, ‘La: con 
gui: 
“Fette "pubblicare no 


*, Sabato" e flo un altro processo inten. 


tato dell'on; Valle al Lavoratore per inglu-, 


sie é diffamazione. 


Il‘ gerente dei “Bavoratire: - L. gerto D.: 


‘Angoli = tenne condannato ‘a mesi 10 e: 


giorni 25 di'‘recusiéne, alla multa ‘di. Lire 


DEE gi dica. che il " miaistro della guerra: 
abbie naéhe lui querelato il Lavoratoré non 
sippiamo org per quali artigoli, 

- Staremo a vedere adche quento, 


relegato in soffitta 


E rimasta celebre la feaee di Giolitti, f* 
in pieno Parlamento, contro | socialigti ::] 


Poi avete relegato Carlo Mara in una sof2 
fifa, - Carlo Marx, filosofo di Travéa nella 
Pruseia. fa il propagatore delle ‘ilottrine 
socialiste a, di pus dire, 11 fondatora del- 
I socialiati: 


ùgciti tutti quenti del suo corvello 1. 
I fatto perbd & quéato : sil Marx era; spa 


‘dhe uti filosgfo; ‘inn ‘gran: idognatore, ché si 
Sfmaginave” di rovesciare-il mondo coi ano 


sistema ; i .euoi seguaci sono stati più pra 
tici ef nel nome di Mex, hacno. cercato, e, 
per quanto ‘poterono, Bio Bono: procurato ili 

bel goderé, lo ‘sciopera, il materilismo e: 
l'irveligione, Queste enprabutto haano avato: 
di mira, ala loro ‘energia. l'henrio spiegata: 
bitta nel ‘icdombattere - Dibi è Boribhidnitizare. 
dé Masse, 
riforme. socia}i;. di tutto; hi bagaglio MAT”. 
xista hanno fatto. un ‘fasdio.e . l'hanno get- 
tato in soffitta, 

“R' quello che vediamo fare anche dei 
nostri socialisti: combattere la raligiona —- 
meotre nrima avenn detto di rispettarla +— 
e dircar di scristianizzare Li popolo. Nion= 
taltro fo 


Uno: ne le canta chiare ‘chiare. 





A Roma è uselto. ‘un giortiale soclaliata 
intitolato La- abffita, Eooo ‘COMI parle del 
socialiamo di ogei11 d ifettora di quel'gior- 
nùlo, -— certo Giovanni Lerda — aocibliata 
anche Ini: o 

« Depressione, ssoaforto, smarrimento, 
sogo' ‘le caratteristiale «ole comprendono 
animo della maggior parte dei aocialiati 
in quest'opera G& gloriosa nè lieta della 
ita, del. partito nostro. 


«La, propaganda ednoatrice è faltrico di 


suore:e salde energie’ abband.nata ‘è ne- 


tito, ridotto agli: estrenti, Le organizzazioni 


svigorita g prostrate, povere di ossigeno, 


privo di: ‘gole;É comizi abbandonati 4 de- 


-nérti. I proletarigtà efiditniatò,. inidifferento 
alle alta & giavi questioni ‘chie . idtereszano 


la aua e Ja vita del naaea, 


Moma si vedp, ij, Lerda parla chiaro. E 


ge ul socialista’ quale. $ilLerda fa Auesta 
desolante descrizione delle forza vive del 
soctaltatno attuale, chissa cosa in realtà 
esso? 8: Fid. il ‘popolo deve affifargi a que- 


‘ato pertito, ormai, venduto alla. borghesia 
‘inassorica è 


Popalo, popolo, apri ci cochî Rock sel 
in dempol 


QUANTA MI; SERIRI 


L’Uficio Generale di Gr tia pubblica 
Jo stato dei “Ocmuni d'Italia.’ Da quella 
Statistica risulta che in Îtalia vi sona 1354 
somuni con acqua potabile caftiva o scareni 


(|-ASTT ‘nenza fogne è dove le difezioni ni 
‘gettano per le ‘trade? IT00 ! dove .di rado 


gi mangia ‘pane d6 non per malattia. nei 
giorni festivi; 49565 che non conosgoni 
l'uso della carne s6- non nelle famiglia 
abbienti; 600 circa che ann soddisfano 
L'obbligo di aver un medico pei poveri; 
360 che mancano di cimiteri, 

Si aggiongane 27303 nbitezioni avtter- 
ranos, con 200,006 e più abitanti ; 14 gir 


‘“gaodari che sono infesteti della malaria, 


la quale si estende io 90,000 chilometri 
quadenti, popolati da sei milioni di abi- 
tanti; infine 100,000 pellagroai che potreh- 
hero guarire tà avegsero cibo nutriente, 
Ma l’esser senza Roqua, Benza pane, il 
viver nella malaria, iu abitazioni sotterra- 
neo, l’esser pollagrosi, ace, importa poco. 
Quello che importa è l'esger patrioti a 
anticlericali, Questo imperta i 


Fabbrica è Deposito Moon I 


ugione di l. 

fore, do-. 
“Dieflinrazione — cio | 
ifent sui A&g:1188 di pagar: 


‘fistati, per gli altri là paga variò — senza 


‘apandera .il lavoro i 


‘rono agpramblita i] contégne- d: Ì Fufrhit 


Di tette le teorie, di tutte lo È nogno. beivolutò, da ‘tatti’ e: fior: di gelano 


Ò tupino, int 


“minacciava. i pacifici cittadini è perchè ja» 
| vasti con parola. basse a triviali gli agenti 
delia pubblica forza, In carcere poi lo atesso 


TE #1! 





Diva @: sil 


fato ONA., 
Una ‘agliazi one ‘fra. gli” ‘dperaì.. 
affetti gio davnr. ri 


Un amico.ci soriva da Campo: Lean :; 


abbandoni del: ‘Tavoro, > ci 


L'éssuotore- dei lavofi signor. krnéstò 
Furoliir:dotio uh abboccagiento con gli'aperai 


Giacoegio Cargnelutti a Piatro Lendaro, ché 
rappresbitavano i “loto” tomipakdi digtilarò 
pubblica atento di accettare le loro domande 


Te cloè di portsre le paghe: per 5 ‘oparal 
a 87 cedt, all'ora pet gli altri cont; “80 a 


33, per i ragazzi di. Fare, diverse ‘categorie 


di ‘salario; 


Gli operai ‘azoottatinò Mw proporte. ‘ari 


presero dl lavoro, . 


CARLO MARX 


Sabato Soadera da: quivdicias 8 gli operai 


i presentarono a riscuotere il salario frutto 
 del'loro sudato lavoro, 
I siguoî Furchir' An persona pi presentò 


«4. 


ameriti, 


Quilè ici fu’ la dotorcià Bor press degli 
‘operai quando. gi videta. cpusegniare. ‘il'da 


Inrio che investe di ‘essere calcolato sulla 
basa stabilita di cent, 37, 86, 9 86. era: iu- 


«-Tece assai ini DOT: 


I soli 6 operai ‘ebbero ji 37 cent. all ora 


alouo criterio di giustizia, ‘88000do gugi —» 
da sent, ‘24 a 32 all'ora, 

Alle proteste degli operai il siguor Fur 
chir risposa: Yoj mi aveto tradito col n0- 


La qual modi — gridarino gli. operai — 
vi abbiamo-forse rubato il auo? 

Il signor -Furchir sevizi rispondere si 
alloatanà accompagnato dai fiachi sonori 
degli operai, Quindi essi si radunarono 
nell'osteria del Cascamificio e commenta» 


deplorando-:che il: lavoro noù i fonge' stato 
affidato nelle. mani dal cav, Augelo Qomivi, 


Nella notte siouni ‘malintaozionati, ‘oli 
miéato dei” vabdaliami, ‘che furono ‘assi 
deplornti dagli oparài, 

CODROIPO, 
 Acraato di dn insolente. 

‘“H° gtato tratto” ih “Arfàgto “oerto' © Sarti 
Luigi di Bagui di Luoba pèrohà, “Tbbrisad;, 


individuo spezzò i vetri della fnestre, ruppe 


tovola. ad altro e, don contento di tutto ciù, 


si.mise a gridare viva l'anorelia e ad, enel 
tera titla slo scopo di far oredera che qual- 
cBétuod lo percuotesse ‘5 fîr don aggérrete 
della gente ;0d - impressionaria - contro . gli 
Ageoti che lo arrestarono. 

La tattica perd non gti fu favorevole 
questa volla, . 

n 'Afta ‘oplezootia. | 

. L'afta. epizzootina che:si era. sviluppata 
nel perimetro del nostro Comune è ora 
sooniparea completamente è suno atate: tolta 
le misure proibitive, 


| AMPIZZO, 
‘ La Mostra hovina. 


‘La ostia bovina ‘a casearia tenu- 
tasì ‘nel, nostro paess. è riuscita. splendida 
mante, All’appello lanciato dal comitato ri. 
qposoro con entusiasmo tutti gli allevatori 
Hionodro, Fordì di Sopra; di Bottò, Preone 
Ravso, Sauris, È) Aoochiere, 

ili paebo din. fostai‘sil’uota ua Wiaval 
incostante, All'ingresso .del paese, lungo 
la stradone, tisl ‘cortile ndiuccaté alle scuole 
elementari sono disposti 1hudi, ‘la rafménta, 
i vitelli portati alla mostra. 

Dopo un vermonth all'albergo Grimmui 
le giurie iniziano 1 loro lavoro che'fì pro- 
trassé fino a tarda ora, 

Auche la mostre di caseificio è ammire- 
tissima. In un angolo della sala ‘è ssposto 
un lavoro ia legno del siguor Domini raf- 
figurante una carta orografica della Carnia, 

Alle 18, all'Arbergo Susanna sesuì il 
bacchetto offerto alla giuria eagli invitati, 

Erano pressati ij commissario distrettuale 
cav. Bolteochio, i consiglieri prov. Da Puzzo 
Fismonte, Somma, il sindaco M. Benedetti 
l'ispettora Scolastico anv. Benedetti, il ve- 
terinario prov, dott. Riaturi, i veterinari 
Pspe, Pergola Zaini ed altri. Durante il 
banchetto non vi furono discorsi, 

La Murata fu visiteta durante l'intera 
gioruata ilagli abitanti delle vallate vicine, 

LUSEVERA. ; 
Farimento. 
A Pradielis fra l'oste Fez Pietra 
di Cosaria è Ginsoppo Lazzaro di Monte. 
bare fcoppiò una rissa per ragioni d' inte- 
reane, Îl Pos rimano ferito da un colpo di 
coltello all’avambraccio sinistro, 


" ia tare rire n 


SRI di. Qualso, £ 
«Vi.ho.già informati a suo. tempo. "delta. 
agitazione ‘sortà qui: fra gli operai 'adautti* 
Mi lavori del Canhle Idrahdico E a soberuente 


CAVPaZzo; 








PI, Aiodiangi 


dal Fagiiamente 


ET 


«REANA- DEL ROMAE, 
"RA ; Mibaltata: 6: investiniento:”: 

Luiodì mattina .il algnor Carlo! Fitibio: 
naltava, «90 nn calosso, trai. 
nato de um focoso ca \ pat 'Adblgaano, 
quando .l'abiwala Sì ad pintrà 1: ppiocato 
uri:-anlto ribaltò la carretta. . 

“Nella cedute il'slg; Fabbro riporto varie. 


‘ferite io:diverse: parti' del cotpo,- . ..i. 


I cavallo vélia: suli pazza! corsa jriveotà 


il hegoziante Augusto: Yeroi che: ‘puro. ri-. 
‘Rana ferito, © 


MOGGIO” UDINESE, 
Alta’ onorificenza. 
‘Giuage notizia che all'Haposizione indu: 


sttiale di Firenze è ‘stato accordato il di- 


pioma di Gras premio. a medaglia doro 


& Filippi. Boberto- per le sue farine del 


Molino & cilindro da paco tempo messo in: 


‘attività n Repiutta, 4 


‘Ce ne.icongratuliamo col sig. Filippi Ro- 


berto, il. quale; modesto e altrettanto -intra- 
‘prendente, nell'attuare.il molino a cilindro 
:nèn fatto:folo u0°opara;d’ induattia privata, 


ma. ha rese no ’grandiesinio . vantaggio ai 
cogsumatori di tutto il: Canale del'Farro, 
apprestando Farina saua, scelta, aicura, bey 


‘nidcinate & quanti ‘vaglione mangiare a 
i polenta” igienica, la. polenta; thé 8 Il cibo 


più in uso presso ie fomiglio e perciò molto 


‘importa che sia fatto di fatine anlubri, 


 SEDEGLIANO, 
Incendio .. 
Lunedì scorso verso .le 11.30, ‘mentre 
tutto -îl'passe era. addormsntato, delle grida 
al fuoco al fisco lo misarò: in scompiglio, 


Bruoidiva il ‘fienile Ai: Gitsbppe Toragsi, 
Una ‘Boiotilla ‘ugcita dal camino della ' vicina 


abitazione fa avera Appicato. 

Il pronto accorrere’ dei paesani scongiurò 
il dilatergi del terribile - Slemanto, ‘oha ai 
limitb a distrageere il Benile con attrészi 
fiano eco. digftiftando nb durifio al pro- . 
prietatio, di‘L, 1000, circa; sospetto pérò 
di. aesiontazione, 

CIVIDALE. 
“ Acquedotto, 

Lunedì scorso nbli' Ufficio Municipale ebbe 
ltiogo ‘una seduta della Giunta"' Muzibdipale 
presente l'ing. de Paciani Eroestò, per 
intendersi nel moda: ‘fidare esecuzione si 
lavori ‘di presa alla sorgente fPolaà Jondo 
avere l’acqua per. l'acquedotto consorziate, 
Varne stabilito che venga ereguita uso 
écavo di tunneli delta lunghezza di 20 metri 


‘son la spess realmente voluta del lavoro. 


ftesso € quindi ottenuto ‘un prezzo gantto 
Gi costo pet ogni metro di costruzione pre» 
sentarlo alla aduninza dei sindaci déi Co- . 
muni congorziali per le ilteriori Bisenasioni 
ed anprovazioni,. 


BEANO. 
L'orribile m rto d'un nostro 
eli compaosanò All'astero 
Da Sen Michel: {in-Austria} giunge ora 
notizia, d'una orribile ‘disgrazie accaduta 
sul. lavoro ad. un nostro CORPAERANO, carta 
Antotin Matinagi, . i 
Dalla lettera con la quala nu discepolo ° 
8 compagno di lavora del Matiuesì, Fran- 
cegco Zoratti, pattocipiva ai famigliari la 
dolorosa notizia, stralcio il seguente brano - 
descriventa il modo con da Siagrazia BV» 
YVenona i: 
«L'amico Mattiusaì 


Iavofiita du una 


vicinanze del paese, Aicùni grossi macigni, 
che Ra grossa mina sveva fuit scendere 
ad ontruire il traqoiato dovevano venir ri» 
mossi aa questo scopo s'era preparata una 
nuova mina, 

Il Mattivasi compiuto il lavoro di collo: 

camento «s'era .geduto per un istante su 
une del macigni, tenendo ancora: in mano 
la «drilla= c00 Ja quale avera lavorato, 
quando vino dei massi gi'htavcò e rotolando 
investi quello gul quale si trovava il Ma- 
tiussi che rimase travolto, 
- I compagni abooraeto, lo sollevarono tema 
eportandolo al vicino ospitale ove giunse 
morente, Jì' masso gli aveva atroncate la 
gambe. 

Il disgraziato operaio cossì di vivere 
dopo quattro ora di inenarrabili spasimi, 

L'orribile disgrazia ha gettato gli operai 
nel più profondo dolore, 

I iunerali rinagirono imponentissimi, 

In poese la notizia della gravigaima di- 
agrazia ha prodotto profondissima Mapres 
sione. . 


&ronaca cittadina 
Diario sacre 





bi BI D, a, Felice da Cantal. DU. i 
22 L. a. Isidoro agrie, BRog. 
23 M. s. Dusiderio, Rag, 
d4 M, s, Maria Ausil, Rog, 


re 25 G. Ascenvione di NS 
26 Y, s, Filippo Neti, 
25 8, è, Beta o, a dott. 


"QOTE IDE Via Grazzano n, 45 dietro la Chiesa 


casa Petracco 


San Giorgle 





POR, bust INTERESSE 


Presri medi ‘delle disrato ‘o tméroi pra- 
ticati sulla nostra: piassa durante la pessala 


settimane, 
i Cervali, 

Frumente da L. G6.00 a 26, Do= 
tutto giallo da L, +7,26 a 19,—, cid, ibnco 
da L, 17,25 a L. 18.25, ‘cfnquantino da 

L. 14,50 16,75, Avena da L. Pre IGT 
nì quintale, Segala. da L. 14.—-a 14,501 


all' ottolitro, farina di frumento da pane: 


bianco E qualità Li. 35, a 37,—,1I qua 
lità da Li, 30,— a 93,50, id, da pane souro 
da L, 25, a 20,60, ia. granoturco depu- 
rata da L. 21.60 a 2a.50, id. 10. macgina- 
fatto da L. 17.50 n 19 50, Crusca di fru- 
mento da L. 16. — n 17,-. al quiatale, 


Logumi. 
Fagiuali alpigiani da L, 29.— a BR, 
id. di Pianura da L. 14.- a 28,—, Patata 


da L. 13.— a 36,— , castagne da L. —,— 
a —.—; al quintale, . 
Riso. 


Rino, qualità nostrana da L. 46 a 50, 
id, giapponese da L. 40n48, al quint. 

. Fauno e paste. È 

Pane di luasò al Eg, centesimi 84, pane 
di L qualità o. 50, id. di I. qualità e. 46, 
id. misto c, 38, Pasta I. qualità all’i 
grosso da L. 46.-- a L. BO. al quintalo 
e al minuto da cent, 05 a GE al ) id. 
di II. qualita all'ingrosso da DL, DR 
48.— al quintale e al minuto da cont, ft: 
a 50 al chilogramma. 

Formaggi. 

Formaggi. d da tavola (qualità diverse da 
Li. 160 n 200, id. neo montasio da L, 195 
&-210, id. tipo (nostrano) da La, 180 a 180, 
if. pecorino vecchio da L, 280 a 300, ia. 
Ludigiano vecchio da L, 230 a 260, id, 
Parmeggiano vecchio da L, 220 A 250, id, 
Lodigiano stravecohio lia L. 380 a 310, id, 
Parmeggiano da L. 2608 300, al quintale, 

i Burri, 

Burro di latteria da. L. 906 » 31, id, 

comuné da L. 260 n 266, ai quintale, 
Vivi, ateti a Mqnori, 

Tino nogtrano Ano da L, 66.60 a 72.50, 
id, id, comune da L, 40.60 a 50,60, aceto 
di vino da L. 3) a 56, id, d'alcool base 12.0 
da L, 20 a 36, acquavite postrana di o 
da L. 195 a 200, id, nazionale base Ho 
da L. 180 a iB4, all’ettol., spirito di vino 


urto base dh.0 'da La 400 a 410, id. id. 


enaturato da L, 70 a 72, al quint. 


Carni. 

Macelleria sociale LL ——-T— a —— al Kg, 

Came di bue (peso morto) L. 200, di 
vacca (peso morto) L. 200, id, di vitello 
da L. 160 a —, id. di {pero rivol 
L, 120 al quint., id. id, (peso morto} Lire 
1.80 al chil. Carne americana —., di ca- 
strato 1.60, di aguvello dd capretto 


2, di csvallo 0.80, ai pollame 1.90 al 
chilegramma, 
Pollerie, | 
Capponi da L. 1.80 a 2,—, gallina da 
L. 1,75 a 2.—, pollida L---&4 -.—, 


taochisi da L. 1.60 4 1. 90, anitre da lire 

1.40 a 1,50, cohe vive da "1.80 a 1.40 al 

ehilogr.; uova pì cento da L. 7.60 a 8. 
Aalqmi, . 

Pesce pacco (haccali da L, 100 a 145, 
Lardo da i. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. i60 a 170, id, egiero da Ia 135 a 
145, al quintale. 


Oli. 

Gli d'oliva I qualità da L. 215 a 225, 
id, id, TI qual, da I, lib a L, 180, ia. 
di cotone da L, 155 a 140, id, di sesame 
da L. 1508 152, id, di minerale o petrolio 
da L. 284 35, al quintale. 

Caso a snecheri 

Caffd qualità superiore da L. 320 a 399, 
id. id, comune da L. 319 a 205, id, id. 
torrefatto da L, 54} n 4d5, ruochero flao 
pilò de L, 136 a 198, id, dd. di da 
L. 148 a 154), id, biondo da L. Ma a 4a, 
al quintale, 


°° Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L 5,20 a 6,30, 
if. IL qual, da L. h,05 a B.05, id, della 


bassa I qual. da Li. 4,85 a 6,90, ‘id. II qual, 
da L, 3,30 a 4.95, erba spagna Ga L.A. 
a 5.60, paglia da lottiera da L, 4.80 a 5.30 
al quintale. 
Tegua e o:rboni, 

Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.70 
a 2,80, id. id. {in alange) da L 2.30 a 
p.60, carbone forte da L, 9.-- a Y ul. 
coke da IL, 5,— a G.b0, id, fonsile” da lita 
2.50 a 4,--, al quint., formelle di scorza 
al cento du L. 1.90 a 2. 


Laboratorio Marmi Pietro 
ROMEO TONUTTI 


Urtina, Via Cavallotti, 42 

Si esegnisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: Statue, 
Altari, Lapidi, Monu- 
menti funerari, Balau- 
strate, Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc, 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi 





imitiss1mi, 





Da 


Vatni St. IRA E . 


* Pronissima sevisline 


Carrozza da campagna, grande, a sel 


“petti, la” ottime "nato, a prezzo nodi 


clesimo, 


‘Rivolgersi all'Animisiatrazione dell mo | 


stre giornale, 


lin TTI 
Pellegrini, Emanuele, gerente responsabile, 
Udine, tip, del « 


LITIDRALI 


(Acque Litissa -EHervescesto da tavola) 
Premiato Polveri per prepirara Acqua of 
fervezcente alcalina, noidula, Mtlona, 
gradevolissima da sola, comé inîeto ni 
Vino; di identica proprietà terapeutica 


della VERA VECEY e delle Acque Mi-i. 


nerali Natnrali Litiose, Utilissimea come 
bevanda quetidizna ai sofferenti di GO'ETÀ, 
ARTRITE, DIABETE, ORESTTÀ, DIA. 
TESI URICA, URICEREMIA, ed in 
gagere a chi è predisposto a malattie ohe 
devono la loro origine ad insufficienza del 
ricambio organico - -- L. 1 Ia soatola per 


16) Litri d’acqua. — Per & scatole franco 


GC. Y. P. di L. fi diretta alla Società Italo 
Americana ner l'Easportazione & FPio- 
dotti speciali farmacentici, - Bologna 


6 IN TITTE LE BUONE FARMACIE 


IVICALIA, 

IMPORTANTE — Iikdrai ha propriatà 
digestivo; utilissimo outro le fermenta- 
zioni e l'eealtazione dei germi intostivali, 
causa della moltaplioi infezioni dell’ orga” 


nismo, n&n esciuso la diarrea colerica, Ce. 
stituisce peroiò segua ideale e più sicura 


per prevenite il colera, 


Laboratorio Comenti 


premiato con medaglia d'argento alla 
Esposizione di Udine, 1903, con gran 
medaglia d’oro a gran dipioma spo» 
frizione del Lavoro, Roma 1908. 


FAUSTI 0 ISOLA 


Gemana-Pigvega (Udine): 


imitazione perfetta di' PIETRE e M ari | 


artifficiali . per Altari, Status, Monu- 
menti, Decorazioni artistiche, Chiese, 
Case, Giardini, Fontane, &co. 


Grande nasertimento di pavimenti fn 
PIASTRELLE è MARMETTE. TUBI d'ogni 


dimensipne a forma. 

Si assume qualungue iavoro in ce- 
mento a prezzi convenienti e solidità 
garantita, 

Listino e Preventivi gratia. 


Bimbi sani 
© ROBUSTI col BOIROPPO CASTAL- 
DINI ristoratore: della salute, — Lo + Soi» 
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigori- 
tore del Bangne, delle Forze, Vitalità a 
delle Ogna noi BARTBINI a BAGASZNI, 
RACHITICI, SCROFOLOSI, estrema. 
mente deboli; ridona foro la salute, l'e 
nergia e cogtrilmisce al normale e rigo 
gliono sviluppo dell'organismo, L, 5 fla- 
cons grande, P. 2.60 fiacone medio TL 

CON ONicO e L. 1,50 piccolo; 
in tuite le Farmacie. — Premiate Farma» 
cià CABTALDINI da 8, SALVATORE 
BOLOGNA, chs prepara anche il «#5 
LINOL> urico per ‘guarire radicalmenta 
L'ECILESSIA a tutte le Malattie Nor- 


CASA. DI: CURA - CONSULTAZIONI 
Gabiuetio dE FOTVZLETTROTERABA, malattie 
Pelle - Vie Urinarie 


D..P. BALLICO. stico sesitista stor 


delle cliniche di Vienna 
a di Parigl. 


Chirurgia delle Via Urinario. 

Cnre speciali delle malattie della prostata, 
della vescica, Fumicazioni mereuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. 
Bierodiagnos: di Wassermann, 

Riparto spaciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di uza e d’agpetto separate, 

VENEZIA -8 MAURIZIO, 2631-42 - Tel. 
780 DINE, Consultazioni tutti | mabati 
dalle $ alle 11 Piazza Y. EF. con ingresso 
in Via Belloni N, 10. 


Perché tossite? 


In pochi gistci, qualunque tossi per 


Raffreddori, Influenza, Laringite, Bronchite 


gi guazigge perfettamente con le 


Premiate PILLOLE ZOLIANI soniro Ja tesse 


Calmanti, Disinfettanil, Espettoranti 
Scatole da 20 pillale L. 1, da FD L.A 
Cura completa 2 acatole erendi, 
Spedite cartolina vaglia alla « Farmacia 
San Giorgio» di Piinio Sulinni, Udine 








Fe ricaverele scatole, senz'alira spesa, raccomandate ! tesa 





ECONOMICHE 


TE "4 F. 


li ME te 


Visitate il Grandioso Deposito 
puo i Ditta P. TREMONTI 


al ponte Poascolie. 


UDINE 





CASA DI CURA 


PER LE MALATTIE 


ORECCHIO NASO GOLA 


approvata con ilecrato della Regia Prefet. 
tura pel Cav. Dott. ZAPPAROLI, spe- 


«cialiata. — Visita ogni giorno. — WDINE 


Tin Aquileia 86, — Camere gratulte per 
malati poveri. -— ‘Telefono A-17. 


Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 


sseguiacono a perfaziane qualunque corredi 
da posa, da barobino, laveri in cnoito, in 
ricamo, in. bianco ed R colori, su qualtn= 
que disegno nazionale él estero cho si pre» 
genti, ner Chiese, Buodieve e Privati, 
Fauno il bueate è la atiratura por lati- 


tuti e Fandiglie private, Prezzi miti, 


Le fa 
BAgDI, 


e hanno di più sevola di di- 
èconomola domaabica, orti» 


nei 
igiena, 


solture Òò sartoria. 





Serematrici Melotte 


sono le migliori 
Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 


Ditta P. Tremonti Udine 


con deposito di qualunque pezzo di ricambio 





=< — po TT 3 


Via Mercatovecchio N. 4% — WIDINE — Di fronte la 


Farmacia Fabrle 


Negozio ex Busolini di S. COMES e Gomp. 


= (rano asortimonto Capelli di Feltro © di Paglia = =’ 


con vendita all'ingrosso ed al minuto 


| ppelleria all'Industria Nazionale 
@ 


Specialità « Foulard » - Magazzino Rerretti 
Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F-°° - Barbisio Milanaccio C. 


o di altro Fabbriche Natisnali ed Estero 
=== PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA =_= 





Si nssmono riparazioni di ogni spocie 


tetti e n È 


